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AVVISO 

Prima di pubblicara i nomi dei 
morosi, vOgllam0 iars qu9StO app.l0, 

afinchè non abbiano ragioni da met 
ter fuori. 

Rifettano i signori morosi che 
per.tener• in vita un periodico, ab 
bisognano .denari, ed è di questi ap-
punto che noi abbisognam0, per poter 
introdurre quslle modificazioni e quei 
miglioramenti da noi promessi. 

Dichiariamo inoltre che saremmo 
dispiacenti se costretti dovremo ri-

CaTer: a vie c0ercitive. 

22 SET 1886 

LA RELIGIONE DEL PRETE 

P LA.LEBBRA DELLA SOOIETA 

Questc parole, che sono la sintesi 
di una cicalata. altrettanto ridicóla quan 

20, 1niqua,ci. occorse di leggère,gOr 
MISono, in, ün giornalc democratico rc 
galatoci per la. postá da åno di,quei 

belispiriti, i quali pon, sapendo f¡r al 
tro si danno I'aria degi. eroi che lP in: 
maginoso Cervantes cosi benie ci dipin 

Be nel suo D, Chiseiotte. 
Eperchè non, çi ingannas_imo sulla 

ntenzione, onde codesto bello. spirito 
mandaxaci, come un guanto, di sfida, 

súo regalo,' lo volle 'ncÍmpagnare 
Con questo.epifonema Cag DIFFEREN 

APA LINGUAGGIO ,FRÄ UN POrQLP COLro, E 

iPerlettere ein: 
.serzioni; diriger. 
siall'Amminjstra: 
zione �ell? ELCE 
in Montalcing,. 

Le letter� ion 

spingono. I ma 
noscritti non 8i 
restituiscono. 

CIVILE (Sic) ED UN POPOLO CRETINO PER LA 
LEBBRA, CHE IO AFFLIGGE, IL PRETE! 

Poffare ! Chi lo avrebbe mai pensato 
che il nostro articolo sulla bestemmia 
ci dovesse fruttare questa lezione ! Ma 
tutto il male, dice un 
ien per nuocerc; e noi anziche doler 

proverbio, non 

Gi col ridetto belto spirito del suo li 
guaggio poco collo e meno civile, lo 
ringraziamo di averci porto cosi occá 
sione di manifestare il nostro pensiero 
intorno alla rcligione del prete, che e 
gli e il suo foglio demoCratico troppo 
democraticamente chiamano lebbra del 
la societa. 

= 

Dunque la religione del prete è la 
lobbra della società ? Ma dessa è la re 
ligione di Cristo, è la religione dei 
portenti che sulle ruine del gentilesi 
mo, della barbarie, della ignoranza, 
della superstizione, del delitto innalza 
va il sulblime edificio di un era novcl 
la di civiltà e di grandezza. E la reli 
gione di Dante, di Colombo, di Galileo, 
di Vico, che anima, e nobilita le let 
tere, le scienze, che muove ed eterna 
il pennello dell' Urbinate, lo scalpello di 
Michclangelo, il bulino dol Cellini; che 
a Rossini, a Pacini, a Verdi ispira le 
armonie rapite ai Celesti. E la religio 
ne della pace, dlell' amorc chc affratella 
tutti i popoli diversi d' indole, di lin 
gua, d' istituti, i costumi, che predi 

Ca emancipazione morale, cguaglianza, 
.civillà, ibertà piena, lume dintelletto, 
felicità presente.. beatitudine futura, ri 
generazione .al gcnerc. umano. E, al di-.: 
re del filosofo Gioberti, lucc e dottrina 
ch� trasporta dal cielo alla terra, che" 

1. 



1l4 
Jolleya ilselo mensognëro clhe .apparenze: che dichiara fobiik8 eriojarm�i dol splo potere,chelaloro 

abbelfisce i dolore, Ta vedére la gio-aiontare..ilpericolo, e rslanciarsi nel 
religione seretta gugli animt.interociti, 

ia,emergoate.dallffanno, la beatitudinefuroro delle battagliee dal ngmeirdi? dalla:-migeria,; la potenzadalla debolez: unDio. chc, nonil Dip .dei za,l'abbondanza di ö�hi benedalla i ifurén 
genza; la. pace dall� persccuziönt,) chonanifapiglia mansu�farc la rabbia. 

la,ndi, Mail padYe, e il rigeneratore, della 
mostra.,là möndczzå del Cuore,divchuli eserciti. interi: ta sorgente di yÖluttà pura, ineffabilc,, E scendendo a tempi,meno remoti, e .in sempiterno riso converte le lacrimo l chi. potrebbe rammentare Legnano, che dei tribolatische infine non trascurando.uno scrittore entusiasmato chiama lapur: gli uflici"oi benj temporali della vita, bella batlaglia di nostr storia, senza gi esalta e santificá,.mostrando...Del:pensare. al PapaAlessandro. Ill,.che I adempimento degli uni e, hell' uso 

moderato ´e'sapiente degli altri la u 

Lebbra della socictà la eligione 
d�l'prete? Ma'rian d:amo colla' men 
tela storia della decadenza romana, 
quandoi barbari rigogliosi di forze, 

sitibondi" di sangue, irrompendo dalle 
native ,foreste a guisa di torrente si 
precipitarono sulla misera Italia, e al gri 
do di - non rimanga pietra sopra pielra . trascorrendo le belle contrade, e spargen 

do dovunque la desolazione e la morte 
rovesciavano il coloss0 della romana 
potenza; c si godevano in quele rovi-parire per semprei in mezzo al turbine 
ne. finch� non venissero cacciati da 

Dúove orde che cón maggior forza ir 
rompetano incessanti a disputarsi la 
preda. In mezzo a gueste indescrivibili 
scenc di orror�, sembrava, che la spa-
da di Dio si aggirasse invisibile a pur 
gare coi scempio inauditÑ la umanitä 
trayiata. Ma in tanta procclla di. mali 
chi sälvava la povera.Italia 

! 

Na2e:senza no chiero in gran tenpestusi 
Non, donna di province, L�, v0raeO F 

benedicendo alle armi federate salvava 
Italia dalla. ferocia delBarbarossa ? 

Chi potrebbe ricordare "Lepanto, mo 
numento eterno di gloria italiana, sen 
za ammirare il Papa Pio V, che pro 
mösse éfavori la felicissima impresa ? 

Ma nor perposo dËmenticavamo la pa 
gina -forse più splendida -della rehgione 
del prete. 

| 

Flosofi d�lla materia, sognatoi di 
nuovi si[teini sociali, seguaci d�lle dot 
tride di : Epiçüro che rispondete ?La 
religionë del'prote che voi deliranti ca 
mutati di apostöli osáte' chiamare leb 
bra sociale, niratela ormai 'divenuta'| 
arbitira idelle menti e dei cuori elevarsi 

come un igante vigorosa 'e inyincibjlo 
a rosistere: al torrente, a salvarenon 

.Nei.tempi di mezzo, quando per. le 
perenniC.continue tempeste di guerre, 
di rapibc, di violenze d' incendi, le sven 

ze,le arti, le:1ettere, i monumenti di 
Aten�.e di . Roma stavano per scom 

sterminatore,- fu ancora la. religione 
del. prete. che -trattennë e scongiurò la 
più fünesta delle ruine. Furono i suoi.. 
igi che ràccoBti-nei -monastcri, a gu 

sa delle anticheVestali preposte "all 
vigilaiza def füoco säcro, alimentarono" 
e tennero dÇsta a fiamma dell' umano 

sapere. Furono essi : che:col. medesimo 
spirito, onde disseccavano paludi. col 
mi redimevano gli schiavi,raccolsero 
tivavano le terre, ospitavano g infer 

auasi -in unico volume le forze della 
cultura.: intellettuale già prossimea 

spegnersi. Essi fuoho *gh architetti, 
es_i ornarono di musaici le chiese,"di 
pinsero le sacrð. immagini all' adorazio 
ne'dej popoli,: coltivarono la musica. 
Insomina le arti, le scicnze, le 'lettere" 
dai,furenti selvaggi cacci�te �alle p0 
polöse città troyarono ricovero: sotto i tetti _an�iicati dálla religione.*23.. 

püre: Italia postra .: ma Euroja tatta"eopere" dela profana leitératura 
dala distruzione' e iördinare le sparse uiono ricetcate, bgervate opiate 'e 

membrá de 'törpo'boitid.yii!"ib o 

mana felicità sulla terra.: 

commehtate hér trátdai8lei~Wla 

Mirate'zl oneroal' Ministti del sartuà"y pii cenobi "do oser erOBUYGe
he 



riceuissime; quasi: santuaridi ricovero unaigloria della religionelok: prete deila nostra ketteralura v"r 
E fu per questopera: lungà. pazi 

ente,; faticosa :che siConseryaronio i le arlicolo 
tradizioni, le.quali dovevano. più tardi per, giornale; percið qui facciamo.pn servire a ricongiungere la catena spez 

zata tra i popoli' antichi, e lefuture 

Cotesto b�ncizio: della religione del 
Hrefe, è sì grande,. che la civiltà e la 
scienza moderna non potrebbero dimen 
ticare senza rendersi ingrate, nÍn che 
indegne del: none loro 
. E vero che alla ctànostra, -si 
predicando che la religionc attuale del 
prete è una istituzione viziata, la qua 
le pôco o 'ülla conserva delle dottrine 
di G. C: ma cotesta è una vile e spu 
dorata,. mensogna. La religione del 
predc::fu,..è e. sara sempre ia stessa, 
imutabile come il suo istituitore di 
Vino, Dessa, comne semptc, è anche og 
gi la tutela, la sicurezza degli stati, la 
felicità dei popoli, 1luce, guida, conforto 
all uom9.fra Je miserie della terra. 

Dessa continua nell' Africa, nel'Asia, 
nell America, nell Oceania, in mézzo a 
dificol tà c pericoli che sgomentano e 

dislrancano la politica e la diplomazia, 
.opera di redenzione e di civiltà ini 
Zata dal Colombo ,e dal Vespucci. Lo 

Ma noi ci £ccorgiamo di otéjas *confini segnati 

gencrazioni,0 aumentare le forze della La religione del prete è la salute della oo, rigenerazione. intellettuale, moralesocieti t. 
e. politica.: 

informalla, opera: anche ai giorni no-stri i più stupendi prodigi : ¿ le tre-mende catastrofi prodotte dai terremoti dalle inöndazioni, d dal colera, nelle quali mipistri del Santuario, senza.. distin-Zione di {grado, s0..di ctà, diedero e-sermpli eroici di patriottismo, di 'abne-Bazione, di sacrificio,ne sono una:pro-

irrofutabile. 

Sare ; 

Eafremno di più: se la società sino 
cáðuta Del precipizio, nçl Cnjang, gettarlatii Ecede pe Vela dinamite, ianohegiquesta 

ad'ii 

to ripetendo con Cicerone Religio 
verarèstifirmamentum reipublicae.: 

Essa. venne. nel mondo,, �esiata, 
Frutto soave.di un primier0 amor: 

.Lieta vivea da tutti accarezzata, 
Come, dall' aura della sera, un ior. 

Spirava <dala gracil personcina 
Un profumo di grazia e di candor, 

Al profurno sinil che alla mattina 

X, 

Manda per l' aer: dalle ainole un ior. 

Era buona!:.. Era bella!... A questo suolo 
: La invidiavan dal ciel gli angeii ancor. 

Essa al cielo drizzò l' agil suo volo, 
Povera.bimba, 6 viss guanto un ffor. 

FIOR DI'CAMFO 

1 TRE COSORITTI 

Più anni eran0 cos0 passati in mezzo 
ad una,calma serena e felige, !che soltan 
to la, memoria dela �efunta segr�tam�nte 
turbava; eipadre, chÇèla indebSiva 
ogni giorno, incominciava ormai a ripo 
sarsi sui figli, loro affidando la cura dei 
faticosi lavori campestri..quando le gran 
di guerre.dell' 4mpero-scoppiaroo: Un di 

staccamento di sollaii,giunse un mattino. 
at villaggio pér 'rac
ogliere le reclut¿. 'Yi 
breve loro soggiorno fu :coatrassegnatixi. 
ruberie di oguisspeci�y :e, pari�ndes 'see 
rasseroionfalmnte,vNsatlerr 

giore dei igli di Giovannf. t 
cessivo fu alla sua volta d+signato FilibDd. 
aieacldto, Obothe2alrd, lella]hiizia j 
SolBdrdó rastö,2amaí,»aSSaknen 

Suc 

SPito di carità, opde G. Cristo volle 



sArýbbaxpemstrato hello spirito del 
Pocçhio ; idea che. potesse a lai strapparsi 
uel ultimo: suo sostegno, allorchè il ri 

o deIi" imperabore dall' Isola dell iba 
feceserpeggiare'per tutta la "Francia uh 

inuovo "ed.ltimo 'appello alle armi.i39 
Trattarasi, come:è :noto, di farè un: 

aran colpo; �i dove.una battaglia accanita, 
decisiva contro 1' Europa coalizzata; era lo 
sforzo disperato di un Gigante ! La chia 
mala dei coscritti fu generale, e,1' ultima 
speranza del povero padre irreparabilmen 
te perduta. Edoardo. fu designato a far 

parte di una compagnia di fucilieri del 
corpo di riserva. 

Tuttavia era stato osservato una spe 
cie di forma sugi arruolamenti; non veni 
vanu cioè presi i giovani che .non aves 
'sero oltrepassato i l6 anni. Ora Edoardo 

aveva oltrepassato` soltanto di due giorni 
quel limite : fu forza partire. Gli abitanti 
del Villaggio, mossi a, compassione dal 
tristo caso, lo avevan0 eccilato a sottrarsi 

colla fuga, offirendoli auiti, e prometten 
do proteggerlo; ma il padre non volle sa 
perne, e il giorno.stabilito inviÏ senz' altro 
il terzo suo figlio a raggiungere il corpo. 
Il solo, I' unico favore che reclamo, 

1' ottenine fu quello di- farlo arruolare 
come cadetto nel Regpgimento stesso di 

cui facevano parte i fratelli, e ciÏ perchè 
il giovanetto trovasse almeno fino ad un 

certo punto quell' appoggio di famiglia di 
Cui P età sua non poteva fare a meno. 

Questa era la storia dei nostri tre 

cOscriti, ed era anche, in quell' epoca, la 
storia di tutte le famiglie. 

( continua ) 

p'o GIUVANNAZZA 
(Bozsetto dal vero. sui costumi siciliani ) 

Era figlia de lo zÖ Mariano il.vetlu 

rale, di quel poveraccio che, circa tre an 
ai addietro trovandósi a passare, .ubbriacó 

radicio, per.la contrada Quartierei tombo 

tö d' un subito nella'pröfondissima lvale 

Cotola, rimanendóvi istaitaneamente cada 

Morto,jcosi. ilp¡dre,estQ sola 89lett� 
00: Bua madreis gna.Lia, divsettantÖ 

;D1,'Secoa, ma: una cara yecchia:1-unico 
sus bene, 1único. sçotesoror. K 

La Giuvángazzainon volle tantigrilli 
pel capo.:Si persuase, allabell:e prima, 
che la :vecchiarella non areva alroap:* 
Poggio disostenlamento.che lei,.Ci'ripen-. 
8Ò t¡nto o tanto;e allaflne decise ferma 

iruenta di consacrársi :tutia all?.atettQdella 
madre,. 9d:essa.sola, pet rendere meng 
pesanti gli uitimi anni di chi la generò al 
monda. .Nobile santo-proposito 1 

Slento:magari non p poco pér raver."l 
voro col quale buscarsi un tanto süfficieD-. 
te a campar sè e la -sua vecchietta. Giro, 
pregò, pianse, ma nulla pot» ottenere; la 
onde, stretta dal bisogno « da quel tiran 
no signore daj miseri mortali che le virto 

del cuore urta e rovina! > si diede anima 
e corpo al mestiere del padre, cioè a fare 
la vetturale. 

Ella d' altronde n' era molto pratica. 
Sapeva montar con agilità su gli asini, ii 
governava bene e gli imbastava. cOn gran 
maesiria. Oh, sul proposito, era molto bra 
va; tanto che il padre più d' una volta et 
be a lodarla, quando lo aiutava nel me 
stiere. 

La Giuvannazza, alla prima congiun 
tiüra, vendette il telaio della madre, ven 

dette non so quante canne di tela, frutto 
del lavoro di mesi e .mesi, gli orecchini e 
qualcos' altro; e col denaro ricavatene com 
prÓ un bell' asinello, ch' essa battezzò su 
bito Marchese. Due n' avea già ereditati 

dal padre,' e cosi addivenne vetturale con 
tre bei somari, sui quali essa poggiava 

.tutte le sue speranze. 
In sulle prime ella provÒ un certo non 

So che nel cacciare gli asini in pubbica 
via; ma passa oggi, passa, dimani, non ci 
p�nsò più e fini coll' abituarsi. La mattina 

si alzava all' alba, imbastava lesta lesta e 

allegramente gli asini; poscia metteva per 
bene i barili sui basti, montava Marchese, 

.e via al lavoro. Quattro, .cinque viaggietti 

a .Riposto, giù per sù, .li facea ogni di; 
buscava quando tre e quando quaturore 
che le, bastavano per dar da. mangiare. 

er tirar su. là vita alle .povere bestie, e per 
insieme alla iyècchia. 

i. 

Vestiva-da miserella, coh- üna gönna 
aifustagio e.un torpetto ruvidoj rappöküa. 

-.. 



sinistra,.Aveya. il velto butteroso o abbron: 
io e sempre macçhiato :di vino alla scapola. 

zató dal 'sole, ni vociàccia da omoe mo-

d grossölani; ma. ' altra parte. era gio-
riale 
Fpai..credenzon una pinzocche-

a Giocava al'lotto è anche alle carte, e 
ei aveva una passion) natta. 

eontutti,gonerOsa, dolcissima e 

T comari profittavano della sua cre 
dulità; e Quand' ellapassavå dinanzi. 
e loro case - la intrattenevano raccontan 
Aole chiacchiere, ora sui soggri ( per lo 
iù inventati ), ora sulla cal1ala e sui mi 
racolosi esorcismi di padre Francesco; ora 
S certi spiriti comparsi a Tizio, ora sulla. 
attucchiera dei Quattropalmenti o tant' àl 
re storie nere nere. e da impaurire. Poi 
inivano col dirle : 

Ora, Giuvannazza, facci baghare la 
bocca, che ce 1 abbiamo asciutta asciutta. 

Là Giuvannazza' col Suo fare sempre 
aperto e generos0 : 

Ehi, giù i cannelli ! 
non ci perdo un fico secco del mio ! 

Le comari, allora, preste e giulive, 
sturavano i barili, metevan fueri i can 
nelli e piffete a succhiar vino a saziarsi. 
Poscia venivano de lodi sperticate. 

Tannazza! 

nazza, 

Non ce ne son0 come Giuvannazza! 
Che cuor d'.oro, che anina bella è 

sia Giuvannazza ! 

gridava 

Brava Giuvannazza ! Evviva Giu 

12 

La nostra vetturale, cosi gonfiata e 
Confusa di cerimnonie, se ne iva in solluc 
chero, scoppiava in grasse risate e tirava 
ia canterellando qualche canzonaccla a 
no' dei vetturali. 

. 

La sua vita era là, in nezzo ai vettu 
ali; le pareva tanto bella, ei si annegava 

t Se ne beava. (segue ) 

Si, è sempre generosa la Giuvan 

colac. 

APPENDICE 

IR PROVE DI ONA MADR: 

Suo padre, con uno sguardo severo, 3l additò i brani del foglio che erano Per rra; 

Versione libera dal francese 

Guardate! 
- Ahl sussurro' Giorgio non sapondo che rispondere; dunque avete letto?.... 

Si 1 ho letta quella tantafera: ridi-

gli disse. 

Tantafera! interruppe 1' autore pun 
to, sul vivo. 

Si, fantafera, 
scipitaggine, insipidezza, un guazzabugho d' idee false,: di encomî assurdi!. Ma met 
tiaao questo daa parte; voi aveyatetutto 
il diritto di fare agli occhi del. puhblico la 
flgura di uno sciocco, -ma .non ii diritto di 
disubbidirmi, di gettarvi dietro le spalle il 

mio ordine: formale, e di prendervi giuco di me con tali bravate. 

.117 

- Ah! padre mio... Credele pure che.. 
Tacete, e non andate in. cerca di 

scuse. inutili e vane ! Quando avete messo 
il vosto nome in fondo a quella sciocchez 
Za, voi non avete fatto altro che assogget 
tare il mio alla derisione, alle beffe ed 
anche al disonore I.... 

Ah! padre. 
Si, il mio nome è stato trascinato 

sulle scena; ed ha servito di passaporto a 
queste frottole e ciancie indegne: signore 
tenete si poco conto del mio onore ? 

Ma voi esagerate, padre mio. l 
vostro onore non corre peri zolo di sorta, 
anzi mi pare che l' accoglienza fatta dal 

pubblic0 ai miei articoli... 
Come ! osate anche di parlare cosi 

al mio cospetto !.... 
Ma, padre... 
Anche una volta., tacete !.. 
Avrò almeno il diritto... 
Voi non arete alcun diritto, signor 

mio, neppure quello della difesa, poichè 
siete colpevole, siete reo di un disprezzo 
qualificabile dell' auiorità paterna, disprez 
zo reso vieppiù grave dalla premeditazione. 
Una mancanza di questa fatta, un torto.... 

Davvero, interruppe il giovane ce 
dendo all' impazienza; secondo voi si tratta 
di un grave delitto. 

Tacete, ve lo ripeto, e non mi spin 
gete all' estremo colla vostra insolenza, se 
non volete esser castigato, come si castiga 
uno scolare. 

-Oh!.. per esempio.... questo sareb 
be un po' troppo!... 

Non si tosto Giorgio ebbe proferite 
queste parole che �ue vìgorosi schiafi lo. 
gettarono quasi a terra. Il giovane mandò 
un grido di dolore e di rabbia, e indie 
treggið di qualche passo, gettando intorno 
a sè .uno sguardo smarritto, che s'im battè 
nel suo fucile da caccia, rimasto fino dal 
giorno .innanzi in un canto della camera. 
Per. un primo ed istintivo movimentò, non 
preceduo dalla rilessiono saktò werso l:ar 
me,cui dia dì piglio con mano convulsa, 
rivolgendosi, accecato e minaccioso, d�lla 
parte di suo padr». 

Benissimo' disse qucsti coll bmara 
ironia dello sdegno, e colle braccia áncro: 
ciate.sul:petto;mostrateche: voi ; sapete 



bÛn uso del Tecalo ch�vi ho: Tatto.*Se:ella,"SgtDiretore-ayesso 0ct RApne,f,pos logica, dopö la ibellio 

Ahsciaguralo, sciagurato 1 gridò 
la"madrë cotrèndo:thpetuosa' ei smarrita; 
reso''suofglib,te viandogli 1:arma; 

Giprgid; che fai? Tue padre, sciagürato, 
Al-grido della madre Giorgio era in: 

provvisamente tornato in sè, ét tutto tro 
fnantèd'orrore}' spaventevoleåsày me 
desimo, quasi fulminato dal rimorso, lasciò 
andare a,terra. 1 arma,e cadde disteso 
sül. pavimenlo. Sua -madre un momento lo 
credè morto, e fu mestieri del sOccorso, di 
un medico per liberarlo' da quel terribile 
�eliquio. 
at.La sera, essendo venuta, la sig.. Car 
dan, a nome. di.suo -figlio profondamente 
pentito, a supplicare il marito colle lacrime 
agli occhi affinchè 'volesse perdonarlo e 
porre in �imenticanza, quci momentaneo 
traviamen to, questi.rispose : 

- Va bene, va bene; redreno.!!... 
ma simili scene non debbong rinnovarsi. 
Bisogna d'altronde che ic strappi vostro 

figlio, a queste spiacevoli 'rlazioni, e rom 
pa-quel]a rete in .cui lo ha ayviluppato la 
Sua detbclezza. Domani .partirà per Parigi. 

L' indomani, infatti, dava l' addio, per 
forza o per anore,' alla sua citlà natale, 

dopo una riconciliazione con suo padre,, 

otienuta dalla povera madrea forza di 

suppliche. (continua) 

Ciò che sCrive 

Un Dlettore di Caldana 

Pregiat. Sig., Direltore 

bica: 

del. Giorncle ' ELCE 

Caldana 5 Settens bre 1886. 1 

Le' sarò oltremodo grato se si com 
plac�rà concedere a guesta, mia un qual-
che: posto nel di lei giornale, allo scopo 
dË pr conoscere,"a chidi ragione, cO 
me in questo pacsc viene osservatoil 
Regolamento di Polizia, Municipale 

utelata:oligiene e Jas:çurezza i:pyb-

Stone di recarsi qua, i frci unaisila 
rimarrebbe-delcome. yicneatenyto un 
paose di Maremma; oveijil;vaiolo:edal 
tre malattic: epidemiche hannoavüto 
per iiolto tempo la&loro abitualedi 
mora." 

Appena scntra, n paese, inqueste 
tempi di eccessivo caldo, Cissentiamo 
togliere il respiro ela quelpuzzo. nau 
seante, che tramandanQ le stallë, OVC 
vengono stabulati animali. nrY e e polli i 
in gran quantità. Ad ogai pi
. sospinto. 
ci .troviamo. fra.i piedi: unbuon nåme 

�ro -di-chioccic accompagnatë daun nu 
merosostuclo di pulcini, e bo, èa 

�irsi come questi innocenti animáli ac 
crescan0 nel paese le.inmOndezze.; 

Siamo pei assolutamente costretti a 
non sortire di casa per noi)essere e 
sposti al rischio i ritrovarsi. bagnati 

�a una certa acqua, tuttaltro che pio 
vana, acCUmpag0ata da 0gai gnere de 
Z0ZZU. 

E dire che l' On. Municipio di Ga 
rorrano, da cui si dipcnde, nel decor 
so anno istitui a bella posla un posto 
di Guardia Mlunicipale con residenza. 
in questo pacse, allo scopo di fare os-
servare con maggiore atti vi tà it Rego 
Tamento di Polizia Municipale e di tu 
telare il piu che fosse possibile la pul 
blica salute. 

Non sappiamo cOsa . ue pensino di 
ciò PAsscssore- Municipaie, e gli alri 
che per il voto dei. caldauesi sie�ono: 
in consiglio. Certo è che molta cofpa 
di questa trascuratezza è di oro, poi 
chè a loro spetta di promuovere quei 
saggi provvedimenti che si.,richiedono 
in tempi in cui la pubblica igiene. e 
maggiormente minacciata. 

Ma qui non basta. 
Vi ß una strada," chc movéndo sot: 

to il Pala zzo Toninelli oggi di proprie: 
tà del Sig. Angelo Tosi.( se:-non, erro: 
assessore -Municipale )atcirconda:tutta 
Caldana vecchia c va a terminare sot 
to Ja Chiesa Parrocchiale orbenc, 
in questa, strada ciedo io, da, -chefu 
apertaral:pubbieor traosita enon,vi � 
stato fatto. mai un lavoro- che Talésse 

tuo þadre. 



A;renderla, snon comodaalmeno si-CRON SACIA Cura datutti quei pericoli-å -cui : gior-. 
nalmento siamo espostiO Lnoi, ed /,nostri 
igliuoli Sonoiráscorsiàppena pochi. 

di
irca 7 annente cola si.,diver-
precipitava' nel sotto 

stant� campo' (c cosi dall' altezza di '5 
metri' circa) produce:dosi delle: Terite 
alla golaed alla tosta daicostringerla 
arimanere fasciata fino a tanto che 
no-sarà perfettamente guarita. 

tiva Con 

Inolire,. quasi tutte le.abitåzioni di 
Caldana souo prive affatto di latrine, 
e giornalmente si vedono donne e ra 
gazze, transitarc per.il paesc Con dei 
vas! in: mano contencnti un certo li 
quido che al solo pensarci fa rivoltare 
lo stomaco. 

Sarebbe tempo che quei capoccioni 
dcl nostro. Municipio ci pensassero una 

buona 'volta, e prendessero per que_to 
disgraziato pacse, gravato a dismisura 
da considerevoli tasse, tutti quei prOv 
vediménti che il bisogno, I'urgenza. e la 
civiltà !richiedono, ie con guesto faran 
no cosa grata-al paese e potranno cs 
ser sicuri dell' appoggio degli Elettori 
Caldanesi. 

Riassumendo i fatti io domanderci, 
se mi si permettc, se il Municipio di 
Gavorrano ha o non ha un Regolamen-
to-di Polizia Municipale ? Ncl caso af 
fermativ0 perch� non vien richiamaia 
la Guardia Manicipale a fare scrupolo-Accademia suddetta. samente il proprio dovere ? Nel caso 
che il Comune non abbia il dctto Re 

golamento, mi dicano quei Signori del 
Municipio perch� tengono una Guardia 
Municipale in Caldana, quando qucsta 
Guardia non può senza il Regolarnento 
1oglier di mezzo gli abus1 Che vengí no.ogni giorno commessi? 

La .riDgrazio, Sig. Direttore della 
gentjlezza che sarà per. usarmi :e coi 

profindo .9ssequio mi dichiaro. 

Società, delle Stamze 
Siamó :ieti di annubziar! chc 

inizjativa della. R,Accademia degli 
Astrusi si .è.. costituita,in, Montalcinó 

la.Società delle Sianze.all.. scopo :di 
coltivaree promuovere jl.rcivile; Con: 
sorzio fra-on�sti cittadini,. e di ofrirë 
ad essi il modo di ricrearsi lo spirito 
con piacevoli divertimenticonsistenti, 
più che altro, in. giuochi di carte, bi 
liardo, damá, tavola reale, scacchi, ? 
tombole, ecc. in feste da ballo, acca 
demie, soirÁ ecc. nella letlura di gior. 
nali politieci, scentifici, letterari. 

Di Lei 0bb.mo 

Questa Socictà si compone degii 
Accadenmici c di un numero illimitato 
di soci, ed ha la sua sede nel locale 

annesso al R. Tcatro, che attualmente 
vienc riordinato a cura c spese del 

UN ELETTORE 

Sappiamo che oltrc. 30 cittadini han 
no già lalto adcsione a questa. Soci età 
e che nolti altri saranno per farla. 
però desiderabile ché anchei più resti 

si decidano .a seguirnc l' esempio, onde 
assicurare, vie -maggiormente, una vita -
durerole.0.rigogligsa. ad, una. lale.-Isti:. 

tuzione; che sarå per riuscirc di mo!fo 
i decoro 'per il nostro paese. 

Per esservi ammessi occorre farne 
domanda in scritto -o verbale all Ufi 
cio di Presidenza. La tassa di entratu 
ra è fissata in L. 3, quella mensile in 
L. 1, 00. 

Consiglio Dire ttivo composto degli Ac 
L Amministrazione è afidata ad un 

numerO eguale di Cademici e di un 
SOci ammessi. Esso tennc la sua prima 
seduta 1a decorsa Domenica, 31 ago 
sto, nclla quale deliberò T ápprovazio 
ne dcl. Regolamento interDo, e la no 
mína degli Uficiali. Tornerà a riunirsi 
fra non molto per. pYoc�dcre all' clezio 
ne degl' Inservienti, e per fissareGl 
g10rno dell inaugurazione delle Stanze, . 
che si prevede prossimo. 

:giórni da che unu bambina, :di .cui 
ort noni rammontoil nome,dell? età 
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